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Cai giudici di Catanzaro che hanno già ascoltato Maletti e La Bruna 

7ex capo del SID Miceli 
iamato a testimoniare 

Tutto ruota ancora intorno alla figura di Giannettini e ai suoi rapporti con 
gli apparati dello Stato — L'inchiesta procede a passo accelerato per evitare 
la scadenza dei termini — Forse interrogati altri importanti personaggi 

Dal nostro inviato CATANZARO IO 
Dopo Maletti, Miceli. L'ex capo del SID verrà però a Catanzaro in veste di lestlmone. Sarà II giudice Gianfranco Mi­

gliaccio a convocarlo, perché, dopo gli Interrogatori di ieri d el generale Gianadelio Maletti e del capitano Antonio La Bruna, 
si sono rese indispensabili alcune verifiche testimoniali. Mig liaccio, oggi, ha accettato di avere con i giornalisti un colloquio 
informale, h stato pero abbottonatissimo e non è mai venni o mono al secreto istruttorio. L'unica notizia che ha fornito 
riguarda i tempi del confronto avvenuto ieri sera nel career e di Catanzaro tra il capitano La Bruna e Guido Giannettini 
e \ collaboratore del SII): è durato un'ora. A quanto pare, qu oi personaggi sarebbero' rimasti Termi sulle"toro""™VsTzYonÌ 

sta- |*"J7»r...i> "..•_* - r —— ———; ;——— •_ Giannett ini dice di essere 
to invitato ad espatriare, in 
Francia, nell'aprile del '73 
dal SID. Il La Bruna, affer­
ma. invece, di averlo sì fat­
to accompagnare da un auti­
sta all'aeroporto di Fiumi­
cino, ma semplicemente per­
ché Giannett ini gli aveva 
ducato questo piccolo favore, 
dicendogli che doveva partire 
per un servizio giornalistico. 

L'ufficiale del SID precisa 

nettiti!) non viene escluso che 
possano essere Interrogati dal 
magistrati Migliaccio e Ma­
riano Lombardi, anche gli ex 
ministri Tarlassi e Restivo. 

D'altronde, se non si per­
verrà a chiarire gli intrecci 
fra esponenti militari del SID 
e dello stato maggiore della 
difesa e personaggi politici. 
difficilmente hi arriverà a sta-

j bilire la verità sui torbidi re-

propr 
qui: Giannett ini sostiene, in­
fatti. di essere stato fatto 
scappare per essere .sottrat­
to alla convocazione dei giu­
dici milanesi, i quali, peral­
tro. a quella data, non ave­
vano ancora emesso il man­
dato di cattura. Gli interro­
gatori di ieri, comunque, non 
avrebbero recato elementi 
molto importanti e nessuna 
particolare novità, rispetto a 
quanto già si supeva. Per­
ché, allora, i due mandati di 
comparizione? Perche Gian­
nettini, a quanto pare, avreb­
be fornito elementi nuovi, fa­
cendo dichiarazioni ai giudici 
d: Catanzaro che non avsva 
ritenuto opportuno rilasciare 
a quelli di Milano. 

Si t rat ta soltanto delle no­
tizie riguardanti il suo espa­
trio oppure di qualche casa 
d'altro? In ogni caso, come 
si sono difesi i due ufficiali? 

Sotto accusa 
A questa domanda abbiamo 

già dato. ieri, una risposta: 
Maletti e La Bruna hanno 
negato decisamente di avere 
favorito la fuga di Giannet­
tini. Entrambi, come si ri­
corderà. hanno detto che quel­
la di Giannettini era una po­
sizione da loro ereditata. In­
tendevano con ciò. mettere 
sotto accusa altri dirigenti del 
SID? Pare proprio di si. Ed e 
soprattut to Miceli, nella sua 
qualità di ex capo del SID. 
che sarebbe stato il più ber­
sagliato. Emergerebbe, quin­
di. la necessità di una sua 
convocazione, non foss'altro 
per sentire quali suoni emette 
la sua campana. Presumibil­
mente verranno ascoltati an­
che altri dirigenti del SID e, 
forse, anche l'ex capo di sta­
to maggiore della difesa, am­
miraglio Eugenio Henke. di­
retto supcriore d: Miceli. 

Si trat terà, poi. di stabili­
re n quali personaggi politici 
questi uomini del SID face­
vano capo. Negli ambien­
ti giudiziari catanzaresi, in 
riferimento alla nota rivela­
zione dell'on. Andreotti sulla 
riunione a livello ministeriale 
• quella in cui venne deciso 
che non dovevano essere ac­

cio sembra deciso a conclude­
re il proprio lavoro entro ago­
sto, tenendo presente che a 
quella data, scadranno i ter­
mini della carcerazione pre­
ventiva di Giannett ini . 

Se entro il 14 agosto non 
sarà depositata la sentenza 
istruttoria l'ex collaboratore 
del SID, infatti, uscirà di ga­
lera. Ce In faranno i giudici 
di Catanzaro a porre la pa­
rola fine alle loro indagini 
per questo periodo? Non sem­
bra facile. Oltre tutto, a Ca­
tanzaro quasi certamente, 
verrà inviato anche lo stral­
cio. tuttora di competenza mi­
lanese, che riguarda il gruppo 
Monti. A Padova viene istrui­
to lo stralcio che riguarda 
la misteriosa fine del porti­
naio Alberto Muraro (so­
no stati incriminati da D'Am­
brosio, per omicidio volon­
tario, Franco Freda e Massi­
miliano Fatini) e non si sa 
quali siano le intenzioni dei 
giudici veneti. 

A Vicenza di sta indagando 
su un altro episodio, pure 
stralciato dalla Cassazione 
dal grande mare dell'inchie­
sta sulla strage. Riguarda 
una questione di cambiali sor­
ta tra Giovanni Ventura e Al­
berto Sartori, e anche in que­
sto caso non si conoscono le 
decisioni dei magistrati vi­
centini. 

Ci sono, infine, gli att i 
istruttori che riguardano an­
cora gli ufficiali del SID e la 
richiesta fatta alla magistra­
tura ellenica sulla nota que­
stione del signor « P ». Per 
il momento, da Atene, sono 
giunte soltanto belle parole, 
ma nessun elemento utile. Ep­
pure si t ra t ta di una ricerca 
di rilevante importanza che 
riguarda la posizione di Pino 
Rauti. A tale proposito, come 
si sa. si sono registrate di­
chiarazioni contraddittorie da 
parte di elementi del SID. 

In un primo temlpo, essi af­
fermarono di avere saputo dai 
colleghi dei servizi segreti 

ci vorrà del tempo. Sembra 
difficile, quindi, che l'inchie­
sta passa chiudersi fra poco. 
Ma torniamo agli interroga­
tori di ieri. Novità di rilievo, 
come si è detto, non ne sa­
rebbero emerse. 
Il generale Maletti, che è uo­
mo abile e sicuramente intel­
ligente, ha trovato il modo 
di dire che se fosse dipeso 
da lui avrebbe detto ai ma­
gistrati milanesi chi era Gian­
nettini quando questi insiste­
vano nell'ottenere informazio­
ni sul suo conto da parte del 
SID. 

Ancora una volta, Maletti 
sembra indicare in Miceli il 
maggiore responsabile del ri­
fiuto. Se Maletti dice il vero, 
ci si dovrà chiedere il mo­
tivo di questo rifiuto opposto 
dal capo del SID in perfetta 
sintonia con le opinioni di al 
cimi ministri democristiani e 
socialdemocratici. 

Per quali ragioni, a cosi al­
to livello, si era tanto preoc­
cupati di proteggere un mo­
desto collaboratore del SID? 
Che casa si temeva? Si aveva 
paura che dall'anello Giannet-

M-* 

i. Una veduta degli stabilimenti carcerari di Porto Azzurro, all'Isola d'Elba 

Viaggio nelle carceri italiane dopo la riforma: PORTO AZZURRO 

Decine d'anni in cella ma neanche 
un momento per la «rieducazione» 

Il viaggio dei detenuti verso l'Elba - A colloquio col direttore dott. Raffaele Ciccotti • Il bisogno disperato dei condannati di parlare con qualcuno 
che sappia ascoltare - La visita all'orribile «polveriera», uno dei luoghi di punizione più famosi d'Italia - I ricordi del compagno Li Causi 

Dal nostro inviato 
PORTO AZZURRO, gennaio. 
E' una scena consusta e 

fa parte della vita di tutti i 
, giorni a Piombino. Arriva un 

tini si potesse risalire alle i furgone sulla banchina e i 
responsabilità di grassi perso- | carabinieri scendono tenen­

do per la catena un uomo 
ammanet ta to . E' il solito de­
tenuto diretto agii stabili­
menti di Poito Azzurro, al­
l'Elba. o in transito per Pia­
nosa. Si sale tutti sul traghet­
to: le operazioni di partenza 
sono rapidissime, ma il mare 
è mosso. Il detenuto viene 
chiuso in una cella a poppa 

naggi politici? 

Le interrogazioni 
Certo è che nessuno ha an­

cora sentito il dovere, nono­
s tante reiterate interrogazio­
ni parlamentari , di risponde­
re in modo chiaro, a questi 
gravi interrogativi. Sul con- j dèi la naver 'La 'porta" dT'fer-

I fronto di ieri sera, preceduto 
j da un interrogatorio del ca-
I pitano La Bruna durato due 
| ore. abbiamo detto. C'è da ag-
l giungere che i due uomini si 
i sono salutati in modo cordia-
i llssimo, pur mantenendo fer­

missime le loro posizioni con 

ro viene tenuta .semiaperta 
da un gancio di ferro, ma 
l'uomo, dentro, si agita e vuo­
le s tar fuor: per il mal di 
mare. I carabinieri, che han­
no già concesso altri piccoli 
favori, sono irremovibili e il 
« prigioniero >> smania e be-

poso agli agenti di custodia 
viene normalmente concesso e 
salvaguardato. Certo il coman­
dante, in ventidue anni di car­
riera non e mai stato chiama­
to ad un corso di aggiorna­
mento perchè non c'è tempo. 

Qui sono « ospiti » Turrini. 

profondamente convinto che 
ci voglia ben altro che gli ar­
ticoli dei giornali per far ca 
pire come s tanno esattamen­
te le cose nelle carceri naLa 
ne. E' quasi una slida: è gio­
coforza impegnarsi non a scri­
vere. ma soprat tut to a de-

per la rivolta di San Ginn- i scrivere. Il direttole dal can 
gnano. Rovoletto. Bertoli. Fan-
tazzini. Mangiavillano, Lucidi. 
Cuccinello. della banda Giulia­
no e tanti altri. Il più anzia­
no del carcere è un certo 
Giuseppe Giusti che ha 75 
anni . 

A Porto Azzurro viene stam­
pato un giornaletto per i de­
tenuti che si chiama: .<La 
grande promessa » ed è diret­
to dallo stesso dott. Ciccotti. 
Riporta articoli, poesie, rac­
conti degli stessi detenuti e 

to suo, e paziente, fornisca 
dati e cifre Qui a Porto Az­
zurro. come un po' in tut ta 
Italia, si svolgono varie .a 
voraziont per tenere in qua! 
che modo occupata la «popò 
lazione detenuta >, Lo stabili 
mento penitenziario sorge a! 
l'interno di una antica for 
tezza e cittadella spagnola 
costruita addirittura nel 1G4(> 
E' circondato da tre nart . 
dal mare «verso terra a «mar» 
dia alcuni ferocissimi cani pò 

trastant i . Intanto il 19 gen- l stemmia un paio di volte. Un 
naio. a Catanzaro, verrà la ! marinaio infila nella cella un 

I anche commenti e notizie sul- • liziotto» e comprende all'in 
| la vita rfdi fuori». , terno il career*» vero e pro-

Ciccotti è abituato alle visi- i pno. le abitazioni per il per-
| te dei giornalisti ma si dice 1 sonale e il direttore, una 

I sorella di Giovanni Ventura. 
I Maria Angela, con la famo-
I sa chiave del carcere di Mon-
j za che Giannett ini le avreb-
, be consegnato per far t a-
j dere il fratello. E anche in 
I questo caso. Maria Angela 

porterà soltanto la chiave op- | qualità 1971 ». La discussione 
pure farà o Migliaccio nuove ! f r a ' carabinieri e il detenu-

sacchetto di plastica, caso 
mai il detenuto avesse un bi­
sogno improvviso. Accanto. 
c'è affisso il testo del diplo 
ma rilasciato alla « Società di 
navigazione toscana » dopo il 
conferimento del « Premio di 

rivelazioni sui rapporti fra j 
Ventura e Giannet t ini? 

Prima ancora di questo in- j 
terrogatorio. comunque, do- i 
vrebbe esserci quello del ge­
nerale Vito Miceli. Che il pa­
reggio di cui parlavamo ieri I 
(rinvio a giudizio di Miceli I 
a Roma e mandato di com- • 

greci" che il signor « P » era ' pnrizione per Maletti a Ca 
Pino Rauti. poi mutarono at- | tanzaro) si trasformi in una 
t e s t a m e n t o già a Milano e ' nuova vittoria dell'ex dirigen 
successivamente a Catanzaro. 

I Quale è la verità? | 
j E' proprio per saperlo che ; 
i Migliaccio ha interessato a j 
1 questa ricerca la magistra- ( 

colte le richieste pressanti di i tura di Atene. Arriverà una j 
D'Ambrosio sul conto di Gian- ' chiaro rimpasta? In ogni caso, 1 

te dell'ufficio « D » del SID? 
Il soddis f i t to sorriso che ab­
biamo scorto ieri sulle labbra 

to continua ancora per un 
po' perchè il mare è sempre 
più mosso Alla fine, piano 
piano, le case si calmano e 
si arriva a Porto Azzurro. 

La matt ina dopo mi pre­
sento al dott. Raffaele Cic­
cotti direttore, da cinque an­
ni. degli Istituti Penitenziari 
di Porto Azzurro II dott. Cic­
cotti è una persona cortesis-
sima e mi fornisco subito le 
notizie sui suoi « amministra­
ti » che sono circa quattro­
cento: di questi. 98 sono erga-

' stolani . . , . , . . . . . . . ow.o.<* e gli altri appellan-
di Maletti indurrebbe a pen- i t i - r ; C o r r e n f j e qualche giudi-

I cabile. Gli Sgenti di custodia 
i sono IfiO. 
' Qui a Porto Azzurro, 11 rl-

sarlo. 

Ibìo Paolucci 

Protestano all'Asinara 
i mafiosi confinati 

ASINARA (Sassari). 10 
Una ventina di presunti mafiosi che si trovano al sog­

giorno obbligato nellisoletta dell'Asinara, a nord-ovest della 
Sardegna, sono saliti sui tetti per protesta. I manifestanti. 
che hanno trascorso la notte all'addiaccio, intendono richia­
mare l'attenzione delle autorità sulle loro condizioni. Non è 
questa la prima volta che i presunti mafiosi dell'Asinara 
inscenano manifestazioni di protesta, mai prima d'ora però. 
si era arrivati a una mobilitazione massiccia. Il motivo 
occasionale della protesta è l'imminente partenza dei fami­
liari che erano stati autorizzati a trascorrere le vacanze 
natalizie nell'isola. ! 

« Non vogliamo che partano » hanno detto I presunti 
mafiosi agli agenti di custodia. Ma in realtà la protesta 
nasce dal disagio in cui i presunti mafiosi dicono di essere ! 
costretti a vivere nell'isola. L'Asinara, che è una colonia | 
penale, è un fazzoletto di terra; c'è un solo telefono (e ! 

; spesso mancano gli spiccioli per acquistare i gettoni), il 
! servizio postale è carente, non c'è farmacia, e i collega-
1 menti con la Sardegna sono vincolati alle condizioni del mare. 

splendida e antica cappella, 
un torno che serve a cuoce 
ro il pane per tu t t . 1 dete 
nuli. 

Con gli anni, molte caie so­
no cambiate in meglio den-

i irò al «Forte San Giacomo;»: 
j le celle sono abbastanza spa-
i z.ose. for/.;te di impianti igie-
I mei e di riscaldamento. Le 

porte dei var: bracci sono 
ovviamente chiuso, ma le cel-

I le. all ' interno sono ora aper-
, te La cosa ha provocato un 
i calo netto e quasi ìmprovvi-
I so di n.-vse' ha creato un am-
' biente meno Uso. 
i Cinedo subito d: visitare la 
1 famosa « Polveriera ». uno de: 
( luoghi più terribili delle car-
I ceri italiane per chi finisce 

:n punizione. Tutt i si dan-
| no un gran daffa.e per spie­

garmi che il posto, stacca-
| to dal corpo dello stabilimen­

to vero e proprio, non e poi 
cosi teinbile come è s tato 

; detto e scritto. E invece, no-
; nastante le .spiegazioni e la 

nforma, mi par»1 un angolo 
' di mondo allucinante che 

qualcuno ha me-.io :n piedi 
soltanto per far soffrire e 
tormentare. 

li cielo è sereno e da! bas­
so arriva l'aria del mare. I! 
sole è alto, ma nelle colle i 
della «Polveriera» lu luce elet­
trica rimane ugualmente ac­
cesa tutto il giorno. E' una 
luco rossiccia e opprimente. 
Davan:: ad ogni cancelletto 
c'è il solito lurido e vecchio 
bugliolo. 

Soltanto due celle occupa­
te. In una. un giovane, qua-
.-. un ragazzo, camm.na avan­
ti e indietro come un an.ma­
le in gabbia e non apre boc­
ca nemmeno quando mi af­
faccio allo spioncino. Nell'al­
tra. un uomo di una cinquan­
tina di anni, mi guarda appe­
na e poi si appoggia al pan- | 
caccio. Le pareti sono bian- ! 
che e senza niente di perso- ! 
naie at txrcato- non una foto, j 
non la pagina di una rivista. 

nel paese dove il futuro è già cominciato 

URSS 1976 
viaggi - soggiorni - manifestazioni 
Viaggi e servizi per uomini d'affari - Prenoc. alberghiere - fry drive 

Week end a Mosca: partenze settimanali 5 giorni - Tutto c o m p r e » 

Inverno russo a Mosca: partenze settimanali 5 gg. - Tutto compreso 

lina settimana a Mosca e Leningrado da marzo a dicembre - Partenza 
ogni lunedì e giovedì 

Festa del Primo Maggio e dei 7 Novembre a Mosca e Leningrado/ 
Mosca - Voli speciali 

A Pasqua, nei ponti festivi, a Natale, a Mosca e Mosca/Leningrado 
Voli speciali 

Estate in URSS: otto giorni a Mosca e Leningrado - Luglio-agosto 
Tre partenze settimanali 

Siberia. Asia centr.. Georgia Armenia, le città sante dell'antica Russia 

Da Mosca a Leningrado, agli UraTi. nene Repubbliche asiatiche deJ-
l'Unione Sovietica 

L'EST EUROPEO: 
Budapest 

Praga - Varsavia - Leningrado - Kier - Mosca 

Tutta l'Europa Orientale in treno 

Seminari di lingua russa 

I«i caccia nell'URSS 

Viaggi speciali per giovani a Mosca. Leningrado. Kiev. Minsk, Vol­
gograd. Murmansk. Talhn. Riga 

Gli hotels riservati: Mosca Intourist, Rossia. Ukraina, Minsk: a 
I^ningrado: Rossia. Lcningradskaia ed i migliori in tutte le altre città 

Trasporto aereo con i servizi delle compagnie: 
AEROFLOT - AL1TALIA - CSA - AUA - SWISSAIR LOT - MALEV 

Per in formazioni ed iscrizioni rivolgersi a: 

L'AGENZIA LEADERS NEI PAESI SOCIALISTI 

Filiali dì: Milano, Roma, Genova, Bologna, Firenze, Torino, Mestre (Venezia), Palermo 

La direzione esautorata a Regina Coeli *> 

Un attacco alle nuove esperienze 
Negati i mezzi a chi cercava di attuare i dettami della riforma carceraria — Nes­

sun legame fra le innovazioni e le clamorose fughe — L'interrogazione del PCI al ministro 

niente televisore, niente co 
perte. niente m,iieras.io. ma 
dolo un pezzo di noniiiia piu­
ma steso sul tavolaccio di 
ledilo per dormire I due han­
no otfe.-.o gli atienti di cu 
stodia. 

Mi tanno leggete il regi­
stro delie nuni/ioni- .1 p.u gio 
vane, invitato a non passare 
da un certo punto, ha chiesto 
spiegazioni e non ne ha avu­
te. Allora ila reagito gric'/m 
do una sfilza di insulti Per 
l'altro e accaduta una cosa 
quasi simile e lui ha gridato 
,< assassini, assassini ». Poi 
lia cercato di spiegare che si 
riferiva a coloro che lo han­
no condannato. In questo 
luogo di umiliazione e segie 
nazione «con la i i ionna non 
si dilania più cosi, ma il ri­
sultato non cambia» in inver­
no il freddo e terribile e in 
piena estate deve essere un 
forno. II « cielo » della polve 
nera u! posto dove i puniti 
passeggiano per l'aria» è chiu­

so da ùria fitti.-sinvi rete Mi 
raccontano che i detenuti 
lanciano verso eh! e in cola­
mento. roba da mangiare e 
attrezzi anche att i a ferire. 
C'è. insomma, una sorta di so 
lidanetà e di stid.i verso la 
:stituzione. in questi gesti e 
ia rete e là pi onta a bloc­
carli. 

I«i « Polveriera » mi fa tor­
nare in niente le descrizioni 

di Porto Azzurro che fa «Meni 
moii Li Causi, il nostro eroico 
compairno siciliano che qua 
dentro ha trascorso due an­
ni. nel suo libro « Il lungo 
cammino ». « La nozione dei 
tempo: è logico che in cane -
re — scrive Li Causi — ove 

! si pensasse al tempo, si ini 
pazzirebbe. perchè il tra-icor 

• rere dei secondi, dei minuti . 
I delle ore. dei mesi e degli an-
I ni è un abisso <li desolaz.io 

ne e di sgomento... ». E an 
cora: «Le angosce venivano 
fuori di notte, quando im­
provvisamente. e ciò accade 
va spesso, da una cella parti­
vano urla disperate, che co­
stringevano i custodi a far 
uscire il detenuto, il quale, 
in preda agli incubi, credeva 
di morire e non riusciva più 

i a respirare. Lo tenevano 
) qualche minuto a'I 'anerto e 

poi lo rinchiudevano come 
i prima » 

ì)l questo, unno la visita i umanlo 

l psichiatri, tut te cose anco:a 
davvero da scoprire ». 

Girando per le celle mi ac 
corgo subito che m lealtà eh; 
e qui dentro, come in tutte 

! le altre carceri ha un 
i disperato bisogno di ì.iccon-
I tare la propria storia a qual 
' cimo. d. aprirsi, d. pai lai e 
I per tapire e farsi capire. In 

una delle celle trovo Arduino 
! Taz.zoh. lettore ledei.» del no 

stro giornale che ni: aburar-
I eia commosso perchè ora 
1 può leggere il « silo « gioina-
j !e in pace e senza andar»' 

incontro a m He difficoltà 
Mi accenna al problema dei 

«,-jopravvitto >> clic ha provo­
cato piotaste e battaglie U» 
parte de. detenuti di tu t ta 
Italia. «Il carcerato - - mi 
racconta — quando vuole com­
prare in prop "io qualcosa da 
mangiare è co^ttetto a aunns» 
vergognosi taglietrg.amenti da 
ditte private d i e hanno in 
appalto la dis t i .bufone del 
mangiare negli istituti d: pe­
na e che sfruttano indegna­
mente la situa.'ion- •> Tazzo'l 
mi ha abbracciato, ma Rovo-
letto. che insieme a Cavalla 
ro sparò e uccise per le stra­
de di Milano coprendo con 
f.irneticaz-oiu politiche i lu uno 
de: primi del genere, quando 
ancora nessuno parlava di 
Nap o brigate) le sue impre­
se criminali, quando mi v*1-
de arrivare ne! roiraioio. .n-
sieme al direttore. :.' gira v^r-
so .1 muro In .'.cimo di d! 
sprezzo non è d i l ' u . l e ricam­
biarlo. Parlo, nonostante il di 
vieto, con Manglavillano ch'­
ha un atteggiami nto !n r i 
tllmente presuntuoso 

All'ora 
del pranzo 

K" l'ora del pianzo «• ino:-
ti dei detenuti sono afrai fen­
dati intorno ai tornelli, ixi 
•Stato DJ»;i. per il loro nn-
tr.meir.o, 098 lire ai g.oino 
per chi è sano . 1UJ2 lire p*r 
chi e minorato C »• . 'tato un 
miglioramento, ina le a i r e 
tono ancora irrisone. La ser*. 
secondo le dispos.zioni m ni-
stenal i . un detenuto dnvr-'b 
lv slamar-,!, a ceni , con un 
uovo e un ovi/tj di ln-

Polemiche per la grave ed 
.mmotivata decsione di tra­
sferire m blocco la d.rez.one 
dei carcere romano di Regina 
Coel:. giunta a conclusione 
d. un'.nch'.esta su due cla­
morose evasioni avvenute ne! 
novembre dello scorso anno. 
Mentre il direttore dei vec­
chio penitenziario di via del­
la Lungara. Francesco Paga­
no. ha chiesto la sospensio­
ne del provved.mento in at­
tesa che il Tribunale reg.o 
.ìa'.e amm.n-strat.vo s: prò 
.lunci sul suo ricorso, la vi-
.-edirettnce. Roberta Torto-
rie:. ha nbadito la sua dec.-
i.one di ricorrere a sua vol-
... contro il trasfer.monto. 

Sulla grave vicenda, intan-
o. la compagna sen. G:g!:a 

Tedesco ha presentato un' j i-
errogazione al min stro di 
ìrazia e G.ust.z.a .< per cono 
,oere :n base a qual. valuta-
.on: è stato d.sposto :! tr.v 
fonmento in blocco della 

t . rccone del pen.tenz:ar.o d. 
.teg.na Coe.i \ e ce per sapc-
e .1 giud.z.o de', m.n.stero 
.ì relaz.one a: motiv. d; !e-
. . t t .m.ta e d. m e r / o che 
ono 6lla base de: ricorsi pre-
^ntat : dagli interessati av-
ers. al provvedimento ->. 
La d.spos.z.one m.n.ster:a-

e ha suscitato cr.tiehe da 
j u parti soprattut to perche 
ippare come un palese at­
tacco alle esper.enze a apertu­
riste » avv.ate nel peniten-
/..ario d: via della Lungara. 
ille quali si vorrebbero tare 
nsal.re meccanicamente ed 
arbitrar .amente le cause del-
.e due evasioni del novembre j 
scorso. 

Il fatto appare tanto più 
grave in quanto risulta che 
l'inchiesta sulle fugtie da 
Reg-.na Coeli e s ta ta condot­
ta dagli ispettori min.stcr.all 

alla .< Polveriera >. Ito discusso 
• a lungo con Cicciotti. Gii er-
I eastolani — e vero — non hnn-
j no ora più la casacca a str.-

sce e il numero sulla . 'd.vi 
' s a » : gli agenti non portano 
i più le scaipe felpate per « pu 
| nire ,•> col silenz o assoluto i 
! detenuti . Ora s: gioca a! cal-
! ciò e in tut te le celle si può 
. vedere la televisione. Si neri 
j ve a casa quanto .si vuole e 
: si possono avere m cdla li-
i bri e giornali Inoltre si può 

Va precisato, a que-ito pan-
i to. che le due evas.on. do! 

novembre scorso furono or­
ganizzate e porta te a termine 
.n una situazione di caos prò- j K-ocare a p.ng pong e. un gior 
vocata dall 'arr.vo di se.cento i n o a l l a ^ v mena, assistere al­

la proiezione di un f.lm 
Il lavoro occupa il 70"' desrli 

ospiti del carcere e s. farà 
di tu t to per aumfntare que 
sta percentuale, m. dice il 
dott C.ctott ' I! clima oppn 
mente di Porto Azz irro non 
** comunque scomparso 
a Pensi — continua — die co­
munque nel ric^v amo s'ilo 
la cop.a del'a sen'er.za d. c o i 
danna di ogni detenuto, ma 
non un fisr co'o che e or.en 

' ti sul parche di un certo ti-
| pò di delitto o s u i a per=o 
j nahta dell'jr.mo che ci v.e-
t ne aff.dato Come »-. può fa 
| re — continua C rro ' t i — ad 

nbbed.re .il a riforma che e 

Il direttore di Regina Coeli, Francesco Pagano 

in modo estremamente su- • minuterò , .nfa::. . c'è r .m 
perficiale. tendendo a met- j motivato trasfer.m^nto alle 
tere sotto accusa la gest.one ' carceri di San G.migliano d. 
generale della vita del car- ! Gaetano Caste'.lin., .'. dote 
cere più che le responsabilità 
mdiv.dual: per ciò che è ac­
caduto alle 20 del 10 novem-

i bre, quando tredici detenuti 
ragg.unsero ia libertà pas­
sando attraverso sette can­
celli. che avrebbero dovuto 
trovare rh.usi a doppia man­
data. 

Tra i provvedimenti del 

nuto che seguiva più da v.- i 
eino la realizzaz.one del g.or- I 
naie interno a Lo Scai .no». 
la cu. pubblicaz.one r.cntra 
va in un programma più am-
p.o d: in.ziative per .1 rein-
senmento dei reclusi e p?r 
il quale la direz.one d: Re-
g.na Coe'.i aveva eh.esto la 
collaborazione del mm.stero. 

nuovi reclusi, che ne.l 'acosto ! 
scorso furono trasferiti da 
Rebibbia dopo una r.volta. 
Ne! vecchio pen.tcnziario di . 
via della Lunsara cne dispo j 
ne di appena 220 agenti di j 
custodia. ».ono -,:at. c w ospi­
tati 1362 detenuti II direttore I 
de! carcere, per b-̂ ri 38 voi- j 
te. t ra !'apr..e de. "74 e il j 
novembre «corso, ha ch:e->io t 
ai ministero d. Graz.a e G.u • 

i '•tizia la-.seCTuz.one di per- J 
sonale ni.'..tare per fare fron I 
' e alla s.iaa/.ior.e d. per.eo 
lo. ma le r.^-po^te -ono s ta te 
-.empre negarne 

. Sol tanto a. term.ne de..'in 
! chie-.;a cne r.a determ.nato 

ì. t rasferimento de..A dire­
zione d. Rce.na Coe.i. il mi-
n.stero h<t dec.-o d: sfo.lare 
}00 detenut. e d. rafforzare 
i -erv.7, d. v.gilar.za con la 
as-e^naz.one d. quv. tro m.v 
resciaìl. e .V* asjent:. 

I! tr.i^fer.mento de.la d: 
rez.one de. pen.tenz.ar.o d. 
v.a de...» Lan ja ra assume. 

j quindi, un Significato parti 
, colarmente grave in quanto. 
{ tra l'altro, g.unge a.la vigilia 

del decreto del pres.dente del 
I la Repubblica che. ent ro i! 

16 febbraio prossimo, dovrà 
rendere operante il regola 
mento di attuazione della ri­
forma carceraria. E' un rego­
lamento che. a quanto e pos 
sib'.le giudicare at t raverso le 
bozze del testo, r.su'.ta estre­
mamente ar re t ra to e in pun­
ti decisivi svuota la riforma 
dei suoi contenuti più impor-

i tant i . 

j C ccottl continua .i ra- coti 
i tare e. spo..-o. concimi'1 la 
' spiegazzine di in probe ma 
| m n la fra?*- .< Roma e 'or.'a 

na e la burocrazia è qu-..a 
che comanda». 

Poi entro nella stanza do 
ve <?h apparecchi elettronici 
contiollano i pacchi in arri­
vo per 1 detenuti M. fanno 
vvderi quello che hanno tro 
vato m questi ultimi giorn.: 
un (o.tello a serra unnico . 
una spranga d. ferro, un ta­
glieri! issi nifi pez'o di ci .s 'al 

lo. cucchiai e fon hot "e trasfor­
mate in irm' S,>-..;). n v r m 
ma. la trasred.a e a portata 
d. mano 

Rip'n.vi a de'err.r che ho 
v.sto r.nch u"! £» u nella - !•.->:-

| venera >. r.p^.i-o al'.- c^'k- m:-
crovrop •,n'% del « j ' ce re 'li 

, Alessandr.a e a l ' i \ergozna 
| de.ì'UetMrdone. A di*- .-e.-ve. 
i o me/. .o a eh. S-TVC. chini ' ' 
j re un es-«re jir.ir.o .n una 
] £Mbb:a da zoo. .-" non si fa 

pftvi b*!'- per prevenire e 
ffroi^tare a'I.t r i d t c mille 

problem* soc.aì: che ?ono al 
la base della p.aga della cri 
mina! t a 0 

Dopo la r.forma che tende 
| obbl.ea ad ir.di\.'1jr»!:''.7are f. j a m.t .sare li senso meramen 

"avoro di recupero de; r e o 0 ' te pjni t .vo del.a pena la di 

Un lavoro 
logorante 

II d.rettore di P i - t o Azzur 
-o m: parla ,tn~n-» d--' =uo .-,•• 
pendio che coroide ra i r m m ' n : 

bas-o Po: m. r . ìTor i t i de' 'e 
dure condiz on: d: v.ta de 
eli asrentl di ru-,-od;a sotto 
posti ad un lavoro logoran 
te e pagati da far vergogna 
» Uno — mi racronta anco 
ra il dott Ciccotti — è venuto 
da me p.anger.do perche io 
aìut! ad andar.v-n'4 Vuole 
eambiare mestiere No: sia­
mo tut t i — cont.nua — per 
l piccoli I s t t u t ! di pena dif­
ferenziati perchè ci pare dav­
vero l'unico modo per cam 

scu-s.one sulla istituz.one car 
cerar.a r m i n e ap-"-;.! 

Che può fare, per es« mp.o. 
un uomo r i m a l o IM celia dal 

: liMfi .-ri ne-::, quannn e.sre for-
' malmente l.tvro. m.» in rea! 
• ta tota.rr.-n»e d is ' r . i fo? Ho se 
j guito uer ore F»-..ce IJruncghi 

un ersra.^to ano tornato 
ior m-ntre v s t a v o Porto 

Azz irro L'ho ene rva to c.ù 
m p.ie-e. al r - 'o rante , al 
bar Sembrava .-c-.-o dalla Lu 
na Come un bambino, non 
era caiM^e di rivedere un 
caffè Non ho voluto sapere 
chr- casi avesse fatto, ma to 
condo la lejgc Rruscghini sa­
rebbe. ora, un uomo « riedu­
cato vi. Sono sicuro che l'agen­
te di cu-.tcdia che lo ha te 
nuto ner mano tut to il gior 
no e il primo ad aver capita 

biare alla radice '.1 sistema che la verità è. appunto, tut 
penitenziario italiano. Ci so t Altra. 
no poi i problemi non risolti lAlladimirO Settimelli 
delle «equipe» di psicologi e Wladimir» sellimeli! 
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